
Giustizia  tributaria,  dodici
associazioni  unite  contro
l’“autocandidatura”  della
Corte  dei  conti  e  per
partecipare  attivamente  alla
riforma del contenzioso
Dodici diverse associazioni per una giurisdizione tributaria
autonoma, terza e indipendente. In un “documento congiunto
sulla  riforma  della  giustizia  tributaria”  degli  addetti  a
lavori  (giudici  e  professionisti)  ferma  opposizione  al
trasferimento  della  materia  tributaria  alla  giustizia
contabile.  Nel  documento  deliberata  l’istituzione  di  una
Commissione tecnica, per l’elaborazione di una proposta di
riforma del sistema che vede oggi diverse proposte di legge.

In Gazzetta il regolamento in
materia di assistenza tecnica
e  difesa  del  contribuente
dinanzi  alle  commissioni
tributarie per i soggetti non
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iscritti  in  albi
professionali
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 233
del 4 ottobre 2019 il regolamento recante disposizioni in
materia di abilitazione all’assistenza tecnica innanzi alle
Commissioni tributarie al fine di disciplinare la procedura
amministrativa  per  il  rilascio  dell’autorizzazione
all’assistenza tecnica innanzi alle Commissioni tributarie per
i soggetti non iscritti in albi professionali, in attuazione
dell’art.  12,  comma  4,  del  D.  Lgs.  n.  546/1992,  come
modificato  dall’art.  9,  comma  1,  lett.  e)  del  D.Lgs.  24
settembre 2015, n. 156.

Il regolamento prevede le modalità di tenuta dell’elenco dei
soggetti autorizzati e, sulla base dei principi stabiliti nel
codice  deontologico  forense,  disciplina  i  casi  di
incompatibilità,  diniego,  sospensione  e  revoca.

Rimessione  in  termini  nel
processo
tributario.“Decadenza
incolpevole”  in  caso  di
malessere  improvviso  occorso

https://www.finanzaefisco.com/contenzioso-tributario/
https://www.finanzaefisco.com/contenzioso-tributario/
https://www.finanzaefisco.com/rimessione-in-termini/
https://www.finanzaefisco.com/rimessione-in-termini/
https://www.finanzaefisco.com/rimessione-in-termini/
https://www.finanzaefisco.com/rimessione-in-termini/
https://www.finanzaefisco.com/rimessione-in-termini/


al difensore
L’istituto  della  rimessione  in  termini,  previsto  dall’art.
153, comma 2, c.p.c., come novellato dalla L. n. 69 del 2009,
il quale opera anche con riguardo al termine per proporre
impugnazione, richiede la dimostrazione che la decadenza sia
stata determinata da una causa non imputabile alla parte,
perché cagionata da un fattore estraneo alla sua volontà. In
applicazione del sopra riportato principio, ritenuta fondata
l’istanza di rimessione in termini per il deposito della copia
della  domanda  di  definizione  delle  liti  pendenti  e  del
relativo  versamento  presso  il  quale  la  causa  è  pendente,
giustificata  da  un  malessere  improvviso  e  da  un  totale
impedimento,  benché  temporaneo,  a  svolgere  l’attività
professionale  da  parte  del  difensore.

Processo  tributario
telematico  obbligatorio.  Il
Mef  illustra  le  modalità
operative  delle  notifiche  e
dei depositi telematici
Pubblicata  la  circolare  Mef  n.  1/DF  del  4  luglio  2019
riguardante il processo tributario telematico obbligatorio. La
circolare illustra le modalità operative delle notifiche e dei
depositi  telematici  obbligatori  degli  atti  e  documenti
processuali,  a  seguito  dell’introduzione  delle  disposizioni
contenute  nell’articolo  16  del  decreto  legge  n.  119/2018,
convertito dalla legge n. 136/2018, in materia di giustizia
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tributaria digitale.

È in rete la nuova al Guida
al Contenzioso tributario
Pubblicata la versione aggiornata della “Guida al Contenzioso
tributario”. Nel documento,  cura dell’Agenzia delle Entrate,
illustrate tutte le novità sul processo tributario telematico
(PPT).  Dalle  notifiche  di  ricorsi  e  appelli  via  Pec  al
deposito degli atti processuali.

Processo  tributario
telematico (PTT) obbligatorio
dal  1°  Luglio  2019.
Modificate  le  avvertenze
delle cartelle
Il  Processo  Tributario  Telematico  (PTT)  è  diventato
obbligatorio per i ricorsi e gli appelli notificati a partire
dal 1° luglio 2019. Come previsto dall’articolo 16 del D.L. 23
ottobre 2018, n. 119, convertito dalla legge 17 dicembre 2018,
n.136 che ha modificato l’art. 16-bis del decreto legislativo
31  dicembre  1992,  n.  546,  in  materia  di  comunicazioni,
notificazioni  e  depositi  degli  atti  giudiziari,  l’utilizzo
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della procedura telematica è divenuta modalità esclusiva per
il  deposito  e  la  notificazione  degli  atti  processuali.
Pertanto, gli enti impositori e i professionisti preposti alla
difesa del contribuente hanno l’obbligo di notificare a mezzo
Posta  Elettronica  Certificata  (PEC)  e  depositare  tramite
l’applicativo  PTT  gli  atti  e  i  documenti  del  processo
tributario. Il regime di obbligatorietà non trova applicazione
per  i  soggetti  che  possono  stare  in  giudizio  senza
l’assistenza tecnica di un professionista per le controversie
di  valore  fino  a  3.000  euro,  per  le  quali  la  modalità
telematica della notifica e del deposito resta facoltativa.
Queste sono le motivazioni che hanno spinto l’Agenzia delle
entrate è Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha modificare le
Avvertenze relative ai rispettivi ruoli.

Assistenza  al  processo
tributario telematico: codice
personale  di  assistenza  per
le chiamate al numero verde
Con  l’obbligatorietà,  dal  1°  luglio  2019.  del  Processo
Tributario  Telematico  (PTT)   potenziato  il  servizio  di
assistenza  per  l’utilizzo  dei  servizi  telematici  della
Giustizia Tributaria.

Nell’ottica  di  fornire  un  supporto  personalizzato,   un
comunicato  pubblicato  nel  sito:
https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/,   rende noto che
dalla prima settimana di Luglio gli utenti troveranno nella
propria  area  riservata  il  nuovo  “CODICE  PERSONALE  DI
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ASSISTENZA”,. Il codice è personale e specifico, composto da
una stringa numerica composta da sette cifre, per ciascun
utente del PTT sarà attivo a partire dal 15 luglio p.v., per
tutte le chiamate di assistenza al numero verde: 800 051 052.

Contributo  unificato.
Pagamento  tramite  pagoPA
estenso a tutte le Regioni
Il pagamento del contributo unificato tributario può essere
effettuato tramite il Nodo dei pagamenti – SPC (pagoPA) per i
ricorsi  e  gli  appelli  depositati  presso  gli  Uffici  di
Segreteria delle Commissioni tributarie di tutte le Regioni
italiane a decorrere dal 24 giugno 2019. Questo è quanto si
legge nel decreto del Direttore generale delle finanze del 6
giugno  2019,  in  corso  di  pubblicazione  nella  Gazzetta
Ufficiale.

Via Giorgione n. 106, Roma. A
decorrere dal 15 giugno 2019
è  l’indirizzo  della  nuova
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sede  legale  dell’Agenzia
delle entrate
In considerazione dell’imminente conclusione delle operazioni
di trasferimento in Via Giorgione n. 106 degli uffici centrali
dell’Agenzia, attualmente ubicati in Via Cristoforo Colombo n.
426 c/d, con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 6 giugno 2019, individuata la data di decorrenza
della  nuova  sede  legale.  Nel  dettaglio,  il  provvedimento
stabilisce che «A decorrere dal 15 giugno 2019, la sede legale
dell’Agenzia  delle  entrate  è  trasferita  da  via  Cristoforo
Colombo n. 426 c/d a Via Giorgione n. 106, Roma.»

Scomputo  dall’importo  lordo
da pagare per la definizione
delle liti fiscali: l’Agenzia
risponde a due interpelli
Con due risposte ad altrettanti interpelli (nn. 141 e 154),
l’Agenzia  fornisce  alcuni  chiarimenti  sulla  determinazione
degli  importi  dovuti  per  la  sanatoria  del  contenzioso  in
relazione al precedente utilizzo altri di istituti mitigatori
delle sanzioni.
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Chiusura  delle  liti  fiscali
pendenti:  l’Agenzia  risponde
ai dubbi degli operatori. In
una circolare come risolvere
i casi particolari

Come comportarsi per le controversie che riguardano le sole
sanzioni? E in caso di liti portate avanti separatamente
dalla società consolidata e dalla consolidante? Sono alcuni
dei quesiti particolari a cui l’Agenzia risponde con la
circolare n. 10/E di oggi (15 maggio 2019), che fornisce
ulteriori chiarimenti sulla definizione agevolata delle liti
pendenti, (art. 6 e 7 del D.L. 119/2018) rispetto a quelli
già contenuti nella circolare n. 6/E del 1° aprile 2019. In
particolare, con il documento di prassi di oggi l’Agenzia fa
luce su alcuni dubbi arrivati da associazioni di categoria,
professionisti  e  dalle  strutture  territoriali  anche  in
relazione alle istanze di definizione già presentate dai
contribuenti.

Liti aventi ad oggetto esclusivamente sanzioni

Una delle risposte fornite nel documento di prassi delle
Entrate riguarda le controversie su sanzioni, ad esempio
quando per un atto di recupero di un credito d’imposta la
sentenza della Commissione tributaria provinciale, impugnata
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dall’Agenzia, abbia accolto il ricorso limitatamente alle
sanzioni, mentre il tributo, non più in contestazione, è
stato  pagato  dal  contribuente.  In  questo  caso,  poiché
l’oggetto  della  controversia  in  appello  riguarda
esclusivamente  l’irrogazione  della  sanzione  collegata  al
tributo e quest’ultimo è stato integralmente versato, la
definizione agevolata della lite può essere effettuata senza
il pagamento di alcun importo. Sempre in tema di sanzioni,
la circolare tratta il caso di una sentenza della Suprema
Corte  in  cui  si  dichiara  che  l’imposta  era  dovuta  dal
contribuente  e  si  rinvia  alla  Commissione  tributaria
regionale  per  la  sola  rideterminazione  delle  sanzioni.
L’Agenzia chiarisce che, in questa situazione, la lite è
definibile in relazione alle sanzioni senza il pagamento di
alcun importo, visto che il tributo è stato definito in
seguito alla formazione del giudicato.

Definizione delle liti riguardanti il consolidato pre-2011

Nel  caso  di  liti  instaurate  separatamente  dalla  società
consolidata e dalla società consolidante contro i rispettivi
avvisi di accertamento Ires – prima cioè dell’unificazione
degli atti impositivi introdotta dall’articolo 40-bis del
DPR n. 600/1973 – la circolare specifica che se entrambe le
società  hanno  impugnato  gli  avvisi  di  accertamento  con
separati ricorsi e il giudizio instaurato dalla consolidante
è stato sospeso dalla C.T.P. in attesa della decisione in
Cassazione sul contenzioso relativo all’accertamento in capo
alla consolidata, quest’ultima può definire in via agevolata
la  controversia  pendente  in  Cassazione  sull’imposta
“teorica”  dovuta.  A  seguito  del  perfezionamento  della
definizione,  la  consolidante  potrà  richiedere  la
dichiarazione di cessata materia del contendere anche nella
lite su proprio accertamento.

Rottamazioni e precedenti richieste di definizione agevolata

Un’ipotesi particolare trattata dall’Agenzia nella circolare
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è quella di una lite per la quale le Entrate avevano negato
la  possibilità  di  aderire  alla  procedura  di  definizione
delle  liti  del  D.L.  n.  50/2017  perché  non  erano  stati
versati gli importi dovuti per la definizione della lite
riguardante sanzioni non collegate al tributo. In pratica,
il  contribuente  può  definire  la  controversia  originaria
rinunciando  al  ricorso  contro  il  diniego  dell’Ufficio.
Inoltre,  se  il  contribuente  ha  rottamato  l’iscrizione  a
ruolo  dei  2/3  della  sanzione  non  collegata  al  tributo
(dipendente  dalla  lite  originaria),  può  definire  in  via
agevolata la controversia tuttora pendente sulla parte non
interessata  dalla  “rottamazione”.  In  questo  caso,  la
determinazione del valore della lite deve tenere conto delle
sole somme ancora in contestazione.

Come usufruire della definizione delle liti: memo per i
contribuenti

Chi è interessato deve, entro il 31 maggio 2019, trasmettere
in  via  telematica  la  domanda  e  pagare  l’intero  importo
agevolato (o la prima rata in caso di rateazione per importi
superiori ai mille euro). L’importo da versare è pari al
100% del valore della controversia in caso di soccombenza
del contribuente o di ricorso notificato al 24 ottobre 2018,
mentre è pari al 90% in caso di ricorso pendente in primo
grado e depositato o trasmesso alla C.T.P. alla data del 24
ottobre 2018. Sono previsti inoltre pagamenti ridotti, pari
al 40% e 15%, in caso di soccombenza dell’Agenzia in primo e
secondo grado di giudizio, e pari al 5% del valore della
controversia in caso di giudizio pendente in Cassazione nel
caso  in  cui  l’Agenzia  risulti  soccombente  in  tutti  i
precedenti gradi di giudizio. Se non vi sono importi da
versare,  la  definizione  si  perfeziona  con  la  sola
presentazione  della  domanda.  (Così,  comunicato  stampa
Agenzia delle entrate del 15 maggio 2019)

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n.
10 E del 15 maggio 2019: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO – PACE
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FISCALE – Chiusura delle liti fiscali pendenti – Definizione
agevolata  delle  controversie  tributarie  in  cui  è  parte
l’Agenzia  delle  entrate  –  Risposte  ai  quesiti  pervenuti
dalle strutture territoriali anche in relazione alle istanze
di definizione presentate dai contribuenti – Artt. 6 e 7,
comma 2, lettera b) e comma 3, del D.L. 23/10/2018, n. 119,
conv., con mod., dalla L. 17/12/2018, n. 136 – Provvedimento
dell’Agenzia  delle  entrate  del  18/02/2019,  prot.  n.
39209/2019»

Per saperne di più:

Liti fiscali: i dettagli per la definizione del contenzioso
con l’Agenzia delle entrate

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 6 E del 1° aprile
2019:  «CONTENZIOSO  TRIBUTARIO  –  PACE  FISCALE  –  Chiusura
delle liti fiscali pendenti – Definizione agevolata delle
controversie  tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
entrate – Ambito di applicazione – Domanda di definizione –
Determinazione degli importi dovuti – Importi scomputabili –
Rapporti con la rottamazione dei carichi affidati all’agente
della  riscossione  –  Perfezionamento  della  definizione  –
Termini e modalità di pagamento – Sospensione dei giudizi –
Sospensione  dei  termini  di  impugnazione  –  Diniego  di
definizione – Estinzione del processo – Artt. 6 e 7, comma
2, lettera b) e comma 3, del D.L. 23/10/2018, n. 119, conv.,
con  mod.,  dalla  L.  17/12/2018,  n.  136  –  Provvedimento
dell’Agenzia  delle  entrate  del  18/02/2019,  prot.  n.
39209/2019»

I codici tributo per il versamento delle somme relative alla
definizione

Risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  29  E  del  21
febbraio  2019:  «RISCOSSIONE  –  CONTENZIOSO  TRIBUTARIO  –
Chiusura delle liti fiscali pendenti – Definizione agevolata
delle controversie tributarie in cui è parte l’Agenzia delle
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Entrate – Istituzione dei codici tributo per il versamento,
mediante il modello F24, delle somme dovute a seguito della
definizione  agevolata  delle  controversie  tributarie,  ai
sensi dell’articolo 6 del D.L. 23/10/2018, n. 119, conv.,
con mod., dalla L. 17/12/2018, n. 136»

Link al testo della Risposta ad interpello – Agenzia delle
Entrate  –  n.  110  del  18  aprile  2019,  con  oggetto:
CONTENZIOSO TRIBUTARIO – PACE FISCALE – Chiusura delle liti
fiscali pendenti – Definizione agevolata delle controversie
tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle  entrate  –
Definizione agevolata articolo 6, del D.L. 23/10/2018, n.
119,  conv.,  con  mod.,  dalla  L.  17/12/2018,  n.  136  –
Determinazione del valore della controversia e degli importi
dovuti  –  Percentuali  di  riduzione  –  Doppia  soccombenza
dell’Agenzia delle entrate in primo e in secondo grado e
pronuncia della Suprema Corte cassazione di accoglimento del
ricorso proposto dall’Agenzia delle entrate con rinvio ad
un’altra sezione della Commissione tributaria regionale –
Situazione processuale rilevante per determinare gli importi
da corrispondere –  Rilevanza del momento dell’entrata in
vigore del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119 (24 ottobre
2018) – Obbligo di tener conto della successiva sentenza di
Cassazione con rinvio – Esclusione se la sentenza è stata
depositata dopo il 24 ottobre 2018

Link  alla  guida:  “Società  e  associazioni  sportive
dilettantistiche:  la  definizione  agevolata  delle  liti
pendenti” – Aggiornamento maggio 2019

Il modello e le istruzioni per la domanda

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
18  febbraio  2019,  prot.  n.  39209/2019:  «Modalità  di
attuazione  dell’articolo  6  e  dell’articolo  7,  comma  2,
lettera b) e comma 3, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n.
119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, concernenti la definizione agevolata delle
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controversie  tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
entrate, aventi ad oggetto atti impositivi»

 

 

Società  e  le  associazioni
sportive  dilettantistiche:
come  accedere  alla
definizione  agevolata  delle
liti fiscali
Società e le associazioni sportive dilettantistiche ex art. 90
della legge n. 289/2002 in possesso del riconoscimento ai fini
sportivi rilasciato dal CONI, iscritte nel registro del CONI
alla data del 31 dicembre 2017. Sono queste le destinatarie
della nuova guida del Fisco pubblicata oggi nel sito internet
delle  Entrate.La  pubblicazione  spiega,  la  particolare
tipologia  di  definizione  agevolata  delle  liti  pendenti,
prevista dall’articolo 7 del decreto legge n. 119/2018.Link
alla guida: “Società e associazioni sportive dilettantistiche:
la definizione agevolata delle liti pendenti” – Aggiornamento
maggio 2019
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Chiusura  delle  liti  fiscali
pendenti. Le sanzioni dal 25
al  50  per  cento
dell’ammontare delle spese o
altri  componenti  negativi
relativi a beni o servizi non
effettivamente  scambiati  o
prestati  indicati  nella
dichiarazione dei redditi non
sono “collegate ai tributi”
Le sanzioni tributarie amministrative ex art. 8 comma 2, del
D.L. n. 16 del 2012, rapportate all’ammontare delle spese o
altri  componenti  negativi  relativi  a  beni  o  servizi  non
effettivamente  scambiati  o  prestati  indicati  nella
dichiarazione dei redditi, ai fini della definizione agevolata
delle  controversie  tributarie,  non  si  possono  considerare
“collegate ai tributi cui si riferiscono” in quanto non sono
correlate  a  maggiori  imposte  accertate,  posto  che  il
richiamato comma 2 dell’articolo 8 del D.L. n. 16 del 2012
dispone  che  «non  concorrono  alla  formazione  del  reddito
oggetto  di  rettifica  i  componenti  positivi  direttamente
afferenti a spese o altri componenti  negativi relativi a beni
o servizi non effettivamente scambiati o prestati, entro i
limiti dell’ammontare non ammesso in deduzione delle predette
spese o altri componenti negativi». Questo il principio alla
base della risposta ad interpello n. 113 del 18 aprile 2019,
nella  quale  si  è  statuito  che  per  la  definizione  delle
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controversie  concernenti  gli  atti  di  irrogazione  delle
sanzioni, ai sensi del comma 2 dell’articolo 8 del D.L. n. 12
del 2012, è necessario il versamento del 40 per cento del
valore  della  lite,  non  potendosi  considerare  la  stessa
assorbita dalla definizione della controversia concernente le
maggiori imposte accertate.

Doppia  soccombenza
dell’Agenzia delle entrate in
primo  e  in  secondo  grado.
Definizione al 15% del valore
della  lite.  Irrilevante  la
cassazione  con  rinvio
successiva al 24 ottobre 2018
Nel caso si verifichi la doppia soccombenza dell’Agenzia delle
entrate in primo e in secondo grado e la Suprema Corte, sul
ricorso  proposto  dall’Agenzia  delle  entrate,  emetta  una
pronuncia di cassazione con rinvio, il momento rilevante al
fine  di  individuare  l’importo  dovuto  per  la  definizione
agevolata  coincide  con  la  data  di  entrata  in  vigore  del
decreto-legge n. 119 del 2018, ossia con il 24 ottobre 2018.
In applicazione del sopra riportato principio, l’Agenzia delle
entrate con risposta ad interpello n. 110 del 18 aprile 2019,
ha accolto la soluzione interpretativa del contribuente, nel
quale si prospettava un adesione alla definizione agevolata
della lite fiscale con un importo pari al 15 per cento del
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valore della stessa, considerato che al momento dell’entrata
in vigore del citato decreto-legge n. 119 del 2018, l’ultima
pronuncia  giurisdizionale  era  la  sentenza  emessa  dalla
Commissione tributaria regionale.

Notifica a mezzo PEC oltre le
ore  21  nell’ultimo  giorno
utile:  incostituzionale
rinviare  il  perfezionamento
alle 7 del giorno successivo
Dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’art. 16-septies
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure
urgenti  per  la  crescita  del  paese),  convertito,  con
modificazioni, nella legge 17 dicembre 2012, n. 221, inserito
dall’art. 45-bis, comma 2, lettera b), del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e la
trasparenza  amministrativa  e  per  l’efficienza  degli  uffici
giudiziari),  convertito,  con  modificazioni,  nella  legge  11
agosto  2014,  n.  114,  nella  parte  in  cui  prevede  che  la
notifica eseguita con modalità telematiche la cui ricevuta di
accettazione è generata dopo le ore 21 ed entro le ore 24 si
perfeziona  per  il  notificante  alle  ore  7  del  giorno
successivo, anziché al momento di generazione della predetta
ricevuta. (Così, Corte Costituzionale – Sentenza n. 75 del 9
aprile 2019 (Presidente: Lattanzi, Redattore: Morelli)
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Chiusura  delle  liti  fiscali
pendenti:  chiarimenti  di
dettaglio sulla definizione
Pronta  la  circolare  dell’Agenzia  con  i  chiarimenti  di
dettaglio  sulla  definizione  agevolata  delle  liti  pendenti,
introdotta dal D.L. 119/2018 (articoli 6 e 7). Il documento di
prassi spiega che rientrano nel perimetro della definizione i
contenziosi sugli avvisi di accertamento, i provvedimenti di
irrogazione  di  sanzioni,  gli  atti  di  recupero  di  crediti
d’imposta indebitamente utilizzati e in generale sugli atti
impositivi che recano una pretesa tributaria quantificabile.
Più in particolare la circolare spiega quali liti sono da
considerarsi  pendenti  ai  fini  della  definizione  agevolata,
come si determinano il valore della controversia, gli importi
dovuti e le percentuali nei casi di soccombenza parziale.

Definizione  agevolata  delle
controversie pendenti. Online
il  servizio  per  la
compilazione e l’invio delle
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istanze

 

Da oggi (6 marzo 2019) è possibile inviare, tramite i servizi
telematici  dell’Agenzia  delle  Entrate,  la  domanda  di
definizione agevolata delle controversie tributarie. È infatti
disponibile, sul sito internet delle Entrate, il servizio che
consente di compilare e trasmettere online, entro il 31 maggio
2019, l’istanza per chiudere le liti fiscali pendenti.

Le liti interessate dall’agevolazione

La  definizione  agevolata  è  ammessa  esclusivamente  per  le
controversie  tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
Entrate, aventi ad oggetto atti impositivi, pendenti in ogni
stato e grado di giudizio – compreso quello in Cassazione e
anche a seguito di rinvio – nelle quali il ricorso sia stato
notificato entro il 24 ottobre 2018, e per le quali alla data
di presentazione della domanda il processo non si è concluso
con pronuncia definitiva. Restano escluse le liti aventi ad
oggetto atti di mera liquidazione e riscossione, quelle di
valore indeterminabile, nonché quelle relative al rifiuto alla
restituzione di tributi.

Il termine per definire le liti

Entro il 31 maggio 2019 i contribuenti interessati devono
trasmettere la domanda e pagare l’intero importo agevolato, o
la prima rata in caso di rateazione per importi superiori ai
mille  euro.  Qualora  non  vi  siano  importi  da  versare,  la
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definizione  si  perfeziona  con  la  sola  presentazione  della
domanda.

Come presentare la domanda

Per usufruire della definizione agevolata il contribuente deve
presentare  telematicamente  una  domanda  di  definizione  per
ciascuna controversia tributaria. Per inviare la domanda è
sufficiente accedere alla propria area riservata dei canali
Entratel o Fisconline e, all’interno della sezione “Servizi
per > Richiedere”, utilizzare la funzione “Domanda definizione
agevolata controversie tributarie pendenti – art. 6 e art. 7,
comma  2  lett.  b)  e  comma  3,  Dl  n.  119/2018”  per  la
compilazione e la trasmissione. La presentazione della domanda
può  avvenire  anche  tramite  un  intermediario  abilitato  o
recandosi  presso  un  qualsiasi  Ufficio  territoriale
dell’Agenzia. (Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate
del 6 marzo 2019)

Chiusura  liti  fiscali  pendenti:  approvato  il  modello  di
domanda per la definizione con le relative istruzioni

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  18  febbraio  2019,  prot.  n.
39209/2019, recante: «Modalità di attuazione dell’articolo 6 e
dell’articolo 7, comma 2 lettera b) e comma 3, del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni,
dalla  legge  17  dicembre  2018,  n.  136,  concernenti  la
definizione agevolata delle controversie tributarie in cui è
parte  l’Agenzia  delle  entrate,  aventi  ad  oggetto  atti
impositivi».

Il Decreto fiscale “Collegato” convertito in legge, aggiornato
con le modifiche introdotte dalla legge di Bilancio 2019

Link  al  testo  del  Decreto-Legge  23  ottobre  2018,  n.  119,
conv.,  con  mod.,  dalla  Legge  17  dicembre  2018,  n.  136,
recante:  «Disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  e
finanziaria», aggiornato con le modifiche apportate dalla L.
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30/12/2018, n. 145

 

Chiusura delle liti fiscali,
online il modello per aderire
entro  il  31  maggio.  Nelle
istruzioni  le  modalità  di
determinazione  degli  importi
dovuti
 

Approvato il modello di domanda per la definizione delle
liti fiscali pendenti con le relative istruzioni

Pubblicati, sul sito internet delle Entrate, il modello e le
istruzioni per aderire alla definizione agevolata delle liti
pendenti prevista dal D.L. n. 119/2018, con la quale possono
essere definite le liti aventi ad oggetto atti impositivi in
cui è parte l’Agenzia delle Entrate, pendenti in ogni stato e
grado del giudizio, compreso quello in Cassazione e anche a
seguito di rinvio. Per poter accedere a questa definizione
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agevolata è necessario che il ricorso in primo grado sia stato
notificato  entro  il  24  ottobre  2018  e  che,  alla  data  di
presentazione della domanda, il processo non si sia concluso
con una pronuncia definitiva.

In particolare, i contribuenti che aderiscono alla procedura
agevolata possono definire le liti pendenti con il pagamento
del 100% del valore della controversia in caso di soccombenza
del contribuente o di ricorso notificato al 24 ottobre 2018,
ma  non  ancora  depositato  o  trasmesso  alla  C.T.P.,  con  il
pagamento del 90% del valore della controversia in caso di
ricorso pendente in primo grado e depositato o trasmesso alla
C.T.P. alla data del 24 ottobre 2018, con il pagamento del 40%
del  valore  della  controversia  in  caso  di  soccombenza
dell’Agenzia in primo grado o con il pagamento del 15% del
valore della controversia in caso di soccombenza dell’Agenzia
in secondo grado. Le controversie tributarie pendenti in Corte
di cassazione al 19 dicembre 2018 (data di entrata in vigore
della legge di conversione del D.L.), per le quali l’Agenzia
delle Entrate risulti soccombente in tutti i precedenti gradi
di giudizio, possono invece essere definite con il pagamento
di un importo pari al 5% del valore della controversia.

Nelle istruzioni al modello, l’Agenzia esplicita le modalità
di  determinazione  degli  importi  dovuti  in  tutte  le  altre
ipotesi previste dalla legge, a partire dai casi di reciproca
soccombenza e di sanzioni non collegate al tributo e descrive
la procedura di definizione agevolata prevista dall’articolo 7
del  D.L.  n.  119/2018  per  le  controversie  delle  società  o
associazioni sportive dilettantistiche iscritte nel registro
del Coni alla data del 31 dicembre 2017. Il modello e le
relative  istruzioni  sono  allegati  a  un  provvedimento  del
direttore dell’Agenzia che definisce i termini e le modalità
di presentazione delle domande e di versamento degli importi
dovuti.

Le liti che rientrano nell’agevolazione
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Con la procedura di definizione agevolata delle controversie
pendenti,  introdotta  dal  D.L.  n.  119/2018,  possono  essere
definite le liti aventi ad oggetto atti impositivi in cui è
parte l’Agenzia delle Entrate, per le quali il ricorso in
primo grado è stato notificato entro il 24 ottobre 2018 e per
le  quali,  alla  data  di  presentazione  della  domanda  di
definizione agevolata, il processo non si sia concluso con una
pronuncia definitiva. Nel provvedimento, l’Agenzia chiarisce
che, nel caso in cui le somme interessate dalle controversie
da  definire  siano  oggetto  della  “rottamazione-bis”,  il
perfezionamento  della  definizione  della  controversia  è
subordinato al versamento delle rate di luglio, settembre e
ottobre 2018 entro il 7 dicembre 2018 dovute all’agente della
riscossione per la “rottamazione-bis”.

Una domanda per lite, tutte entro il 31 maggio

Per aderire alla definizione agevolata, i contribuenti devono
presentare,  per  via  telematica,  una  domanda  per  ciascuna
controversia entro il 31 maggio 2019. Entro questa data va
effettuato anche il pagamento delle somme dovute o della prima
rata  mediante  modello  F24.  La  definizione  della  lite  si
perfeziona con il pagamento, entro il termine del 31 maggio
2019, dell’intera somma da versare oppure della prima rata e
con la presentazione della domanda entro lo stesso termine. In
ogni caso, per ciascuna controversia autonoma va effettuato un
separato versamento. Qualora non vi siano importi da versare,
la definizione si perfeziona con la sola presentazione della
domanda.

Rate possibili dai 1.000 euro in su

Il pagamento a rate è ammesso nel caso in cui l’importo netto
dovuto sia superiore a mille euro per ciascuna controversia
autonoma. Per le somme inferiori o pari a mille euro, invece,
è necessario fare un unico versamento, sempre entro il 31
maggio 2019. Le somme superiori a mille euro possono essere
versate  in  un  massimo  di  venti  rate  trimestrali  di  pari
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importo. Nel provvedimento, inoltre, l’Agenzia chiarisce che
per  aderire  alla  definizione  non  è  possibile  pagare  gli
importi  dovuti  mediante  ricorso  alla  compensazione.  (Così,
comunicato stampa Agenzia delle entrate del 18 febbraio 2019)

 

Chiusura  liti  fiscali  pendenti:  approvato  il  modello  di
domanda per la definizione con le relative istruzioni

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  18  febbraio  2019,  prot.  n.  39209/2019,
recante:  «Modalità  di  attuazione  dell’articolo  6  e
dell’articolo 7, comma 2 lettera b) e comma 3, del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni,
dalla  legge  17  dicembre  2018,  n.  136,  concernenti  la
definizione agevolata delle controversie tributarie in cui è
parte  l’Agenzia  delle  entrate,  aventi  ad  oggetto  atti
impositivi».

Il Decreto fiscale “Collegato” convertito in legge, aggiornato
con le modifiche introdotte dalla legge di Bilancio 2019

Link  al  testo  del  Decreto-Legge  23  ottobre  2018,  n.  119,
conv.,  con  mod.,  dalla  Legge  17  dicembre  2018,  n.  136,
recante:  «Disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  e
finanziaria», aggiornato con le modifiche apportate dalla L.
30/12/2018, n. 145

Processo  tributario
telematico: accesso agli atti
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e ai documenti del fascicolo
telematico anche per la parte
non costituita

Dal  28  gennaio  2019  nell’ambito  del  processo  tributario
telematico è disponibile il nuovo servizio di richiesta di
accesso  temporaneo  al  fascicolo  processuale  telematico.  La
nuova funzionalità è stata realizzata per la parte non ancora
costituita in giudizio e consente la visualizzazione degli
atti e dei documenti processuali relativi a ricorsi e appelli
iscritti ai rispettivi registri generali.

In sostanza, spiega il comunicato web pubblicato sul Portale
della  Giustizia  Tributaria  “il  richiedente  indica  nelle
apposite schede del PTT i dati necessari per individuare la
controversia già presente nel sistema informativo e allega il
file  di  richiesta  di  accesso  in  formato  PDF/A  firmato
digitalmente,  nonché  l’atto  “Procura-Nomina”,  anch’esso
firmato  digitalmente.  Gli  uffici  di  segreteria  della
Commissione Tributaria esaminano l’istanza e verificano che il
soggetto  che  ha  inoltrato  la  richiesta  abbia  titolo  per
accedere alla visione del fascicolo processuale telematico, in

https://www.finanzaefisco.com/processo-tributario-telematico-accesso-agli-atti-e-ai-documenti-del-fascicolo-telematico-anche-per-la-parte-non-costituita/
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quanto  parte  processuale,  sebbene  non  ancora  costituita;
successivamente,  comunicano  l’esito  mediante  PEC  al
richiedente.

In caso di autorizzazione alla consultazione, la visibilità
del fascicolo è consentita all’utente per un periodo di 10
giorni  di  calendario,  mediante  l’utilizzo  del  servizio
“Telecontenzioso”, accessibile dalla sua area riservata sul
PTT,  selezionando  la  Commissione  tributaria  competente  e
inserendo nella schermata di ricerca il numero di RGR/RGA
della controversia”.

 

 

Per saperne di più:

Link al Portale della Giustizia Tributaria:

https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/

Link alla pagina di registrazione:

https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/web/guest/registrazi
one-ptt-sigit

Link per la consultazione del fascicolo processuale:

https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/telecontenzioso-info
rmazioni-sui-ricorsi-

Normativa e prassi

Rapporto sui depositi telematici degli atti e documenti nel
contenzioso tributario (DF, 218 KB) – Link esterno al sito
http://www.mef.gov.it/

Circolare  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –
Dipartimento  delle  finanze  –  Direzione  della  giustizia
tributaria (CIR) n. 2 DF del 11 maggio 2016, con oggetto:

https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/
https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/web/guest/registrazione-ptt-sigit
https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/web/guest/registrazione-ptt-sigit
https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/telecontenzioso-informazioni-sui-ricorsi-
https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/telecontenzioso-informazioni-sui-ricorsi-
http://www.mef.gov.it/inevidenza/documenti/Relazione_PTT_2016-2017_ver22feb2018_quater.pdf
http://www.mef.gov.it/inevidenza/documenti/Relazione_PTT_2016-2017_ver22feb2018_quater.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1606355.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1606355.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1606355.pdf


CONTENZIOSO TRIBUTARIO – Processo tributario telematico – Le
linee guida sulle modalità di accesso e utilizzo del Sistema
Informativo della Giustizia Tributaria (SIGIT). – Art. 39 del
DL 06/07/2011, n. 98, conv., con mod., dalla L. 15/07/2011, n.
111 – D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – D.M. 23/12/2013 n. 163 –
Decreto del Direttore Generale delle finanze del 4 agosto 2015

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 23 dicembre
2013, n. 163, che disciplina l’uso di strumenti informatici e
telematici nel processo tributario in attuazione ai principi
contenuti nella lettera d) del comma 8, dell’articolo 39, del
decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111.

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  del  4  agosto  2015,  con  le
specifiche tecniche previste dall’articolo 3, comma 3, del
regolamento  recante  la  disciplina  dell’uso  di  strumenti
informatici e telematici nel processo tributario in attuazione
delle disposizioni contenute nell’articolo 39, comma 8, del
decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111.

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 30 giugno 2016, recante:
«Estensione a sei regioni delle specifiche tecniche per l’uso
degli  strumenti  informatici  e  telematici  nell’ambito  del
processo tributario»

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 15 dicembre 2016: recante:
«Estensione  a  undici  regioni  e  due  province  autonome  del
Processo Tributario Telematico»

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 10 marzo 2017: «Estensione
della  possibilità  di  pagamento  del  contributo  unificato
tributario,  nell’ambito  del  processo  tributario  telematico

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2014/L1404371.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2014/L1404371.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2014/L1404371.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2015/L1515082.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2015/L1515082.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2015/L1515082.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1611830.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1611830.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1611830.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1611830.pdf
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http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1640659.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1640671.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1640671.pdf


tramite il nodo dei pagamenti – SPC (pagoPA) nella Regione
Toscana e Lazio

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 28 novembre 2017: «Modifica
delle specifiche tecniche di cui all’articolo 10 del decreto 4
agosto 2015 concernente l’uso degli strumenti informatici e
telematici nell’ambito del processo tributario»

Ulteriori  disposizioni  in  materia  di  processo  tributario
telematico introdotte dall’articolo 9 del D.Lgs. 24 settembre
2015,  n.  156,  che  ha  apportato  talune  modifiche  alla
disciplina del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, con decorrenza
1° gennaio 2016.

Il Decreto fiscale “Collegato” convertito in legge, aggiornato
con le modifiche introdotte dalla legge di Bilancio 2019

Il testo del Decreto-Legge 23 ottobre 2018, n. 119, conv., con
mod.,  dalla  Legge  17  dicembre  2018,  n.  136,  recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  e  finanziaria»,
aggiornato con le modifiche apportate dalla L. 30/12/2018, n.
145

In  particolare,  l’art.  16  “Giustizia  tributaria  digitale”
prevede  modifiche  agli  articoli  del  decreto  legislativo
546/1992 che disciplinano il processo tributario telematico,
rendendolo  obbligatorio,  ed  inserisce  nuovi  articoli  che
agevolano  le  procedure  in  materia  di  certificazione  di
conformità di copie di atti e di provvedimenti detenuti dalle
parti processuali.

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1727205.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1727205.pdf
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Misure  per  la  giustizia
tributaria digitale
L’articolo 16 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119 (di
seguito  riportato),  reca  alcune  modifiche  al  decreto
legislativo n. 546 del 1992 sul processo tributario, volte a
estendere  le  possibilità  di  trasmissione  telematica  delle
comunicazioni e notificazioni inerenti il processo, agevolare
le  procedure  in  materia  di  certificazione  di  conformità
relative  alle  copie  di  atti,  provvedimenti  e  documenti,
rendere possibile la partecipazione a distanza delle parti
all’udienza pubblica.

Definizione  agevolata  delle
controversie tributarie

L’articolo 6 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119 (di
seguito  riportato),  consente  di  definire  con  modalità
agevolate  le  controversie  tributarie  pendenti,  anche  in
Cassazione e a seguito di rinvio, in cui è parte l’Agenzia
delle entrate, aventi ad oggetto atti impositivi (avvisi di
accertamento, provvedimenti di irrogazione delle sanzioni e
ogni  altro  atto  di  imposizione).  In  altre  parole,  la
definizione è possibile solo per le controversie rientranti

https://www.finanzaefisco.com/misure-per-la-giustizia-tributaria-digitale/
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nella giurisdizione tributaria in cui è parte l’Agenzia delle
Entrate, pendenti in ogni stato e grado di giudizio, compreso
quello in Cassazione e anche a seguito di rinvio e nelle quali
il ricorso di primo grado sia stato notificato entro il 24
ottobre 2018 (anche se ricadente nella disciplina del reclamo
e della mediazione di cui all’articolo 17-bis del D.Lgs. n.
546 del 1992, non essendo necessario che, entro il 24 ottobre
2018, vi sia stata anche la costituzione in giudizio).

Non sono, invece, definibili le liti pendenti nelle quali è
parte  unicamente  l’agente  della  riscossione.  Sono,  invece,
definibili le liti relative ad atti emessi dall’Agenzia delle
entrate che vedono come parte in giudizio, assieme alla stessa
Agenzia, anche l’agente della riscossione.

Nel dettaglio, ai sensi del comma 1, possono quindi essere
definite,  a  domanda  del  soggetto  che  ha  proposto  l’atto
introduttivo del giudizio o di chi vi è subentrato o ne ha la
legittimazione, le controversie attribuite alla giurisdizione
tributaria in cui è parte l’Agenzia delle entrate, aventi ad
oggetto atti impositivi, pendenti in ogni stato e grado del
giudizio, compreso quello in Cassazione e anche a seguito di
rinvio, attraverso il pagamento di un importo pari al valore
della controversia. Per valore della controversia si intende,
ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del decreto legislativo n.
546 del 1992 (di seguito riportato) sul processo tributario,
l’importo  del  tributo  al  netto  degli  interessi  e  delle
eventuali sanzioni irrogate con l’atto impugnato.

In deroga al comma 1, e per il solo caso di soccombenza
dell’Agenzia  delle  entrate  nell’ultima  o  unica  pronuncia
giurisdizionale non cautelare depositata alla data di entrata
in vigore del decreto legge in esame (24 ottobre 2018), le
controversie possono essere definite con il pagamento:

a) della metà del valore della controversia in caso di1.
soccombenza nella pronuncia di primo grado;
b) di un quinto del valore in caso di soccombenza nella2.



pronuncia di secondo grado (comma 2).

Ai sensi del comma 3, le controversie relative esclusivamente
alle sanzioni non collegate al tributo possono essere definite
con  il  pagamento  del  quindici  per  cento  del  valore  della
controversia in caso di soccombenza dell’Agenzia delle entrate
nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare,
sul  merito  o  sull’ammissibilità  dell’atto  introduttivo  del
giudizio,  depositata  alla  data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto (24 ottobre 2018), e con il pagamento del
quaranta per cento negli altri casi.

In caso di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni
collegate ai tributi cui si riferiscono, per la definizione
non è dovuto alcun importo relativo alle sanzioni qualora il
rapporto relativo ai tributi sia stato definito anche con
modalità diverse dalla presente definizione.

Possono essere definite le controversie in cui il ricorso in
primo grado è stato notificato alla controparte entro la data
di entrata in vigore del presente decreto e per le quali alla
data  della  presentazione  della  domanda  di  definizione  il
processo non si sia concluso con pronuncia definitiva (comma
4).

Il costo per la chiusura della lite fiscale in cui è parte
l’Agenzia delle entrate

Per le controversie pendenti in primo grado per le quali non
sia stata ancora emessa sentenza e per le controversie che
hanno  dato  luogo  a  sentenza  favorevole  all’Agenzia  delle
Entrate nell’ultima o unica pronuncia resa:

importo integrale del tributo al netto degli interessi e
delle eventuali sanzioni irrogate con l’atto impugnato.

Per  le  controversie  che  hanno  dato  luogo  a  pronuncia
giurisdizionale, nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale



depositata  alla  data  del  24  ottobre  2018,  favorevole  al
contribuente in primo grado:

50 per cento del tributo, al netto degli interessi e
delle eventuali sanzioni irrogate con l’atto impugnato.

Per  le  controversie  che  hanno  dato  luogo  a  pronuncia
giurisdizionale, nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale
depositata  alla  data  del  24  ottobre  2018,  favorevole  al
contribuente in secondo grado:

20 per cento del tributo, al netto degli interessi e
delle eventuali sanzioni irrogate con l’atto impugnato.

Per le controversie relative esclusivamente alle sanzioni non
collegate al tributo:

15  per  cento  del  valore  in  caso  di  soccombenza
dell’Agenzia delle entrate nell’ultima o unica pronuncia
depositata alla data del 24 ottobre 2018;
40 per cento in tutti gli altri casi.

Per le controversie relative esclusivamente alle sanzioni
collegate ai tributi, per la definizione non è dovuto alcun
importo, (sempre che il rapporto relativo ai tributi cui si
riferiscono  tali  stesse  sanzioni  sia  stato  oggetto  di
definizione, anche diversa da quella in esame).

Sono invece escluse dalla definizione, ai sensi del comma 5,
le controversie concernenti anche solo in parte:

a)  le  risorse  proprie  tradizionali  dell’Unione  europea
previste  dall’articolo  2,  paragrafo  1,  lettera  a),  della
decisione 2014/335/UE e l’imposta sul valore aggiunto riscossa
all’importazione;

b) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato.

La  definizione  si  perfeziona  con  la  presentazione  della
domanda e con il pagamento degli importi dovuti o della prima



rata entro il 31 maggio 2019; nel caso in cui gli importi
dovuti superano mille euro è ammesso il pagamento rateale, in
un massimo di venti rate trimestrali. Il termine di pagamento
delle  rate  successive  alla  prima  scade  il  31  agosto,  30
novembre, 28 febbraio e 31 maggio di ciascun anno a partire
dal 2019. Sulle rate successive alla prima, si applicano gli
interessi legali calcolati dal 1° giugno 2019 alla data del
versamento. Non è ammesso il pagamento tramite compensazione.
Qualora non ci siano importi da versare, la definizione si
perfeziona con la sola presentazione della domanda (comma 6).

Nel  caso  in  cui  le  somme  interessate  dalle  controversie
definibili  a  norma  del  presente  articolo  sono  oggetto  di
definizione agevolata dei carichi affidati all’agente della
riscossione, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148 convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, il perfezionamento della
definizione della lite è subordinato al versamento, entro il 7
dicembre  2018  delle  residue  somme  dovute  ai  sensi
dell’articolo 1, commi 6 e 8, lettera b), numero 2), del
citato decreto-legge n. 148 del 2017, in scadenza nei mesi di
luglio, settembre e ottobre 2018, come previsto dal comma 21,
dell’articolo 3 (comma 7).

Ai sensi del comma 8, in presenza di autonome controversie,
occorrerà  presentare  una  distinta  domanda  di  definizione,
entro  il  31  maggio  2019,  esente  dall’imposta  di  bollo  ed
effettuato un distinto versamento. Per controversia autonoma
si intende quella relativa a ciascun atto impugnato.

Il comma 9 prevede che dagli importi dovuti vanno scomputati
quelli già versati a qualsiasi titolo in pendenza di giudizio.
In ogni caso, la definizione non dà luogo alla restituzione
delle somme già versate, ancorché eccedenti rispetto a quanto
dovuto  per  la  definizione.  Gli  effetti  della  definizione
perfezionata  prevalgono  su  quelli  delle  eventuali  pronunce
giurisdizionali non passate in giudicato prima della data di
entrata in vigore del presente decreto (24 ottobre 2018).



Ai sensi del comma 10, le controversie definibili sono sospese
soltanto a seguito di apposita istanza al giudice nella quale
il richiedente dichiara di volersi avvalere delle disposizioni
in commento; in tal caso, il processo è sospeso fino al 10
giugno 2019. Con il deposito, entro tale data, di copia della
domanda di definizione e del versamento degli importi dovuti o
della prima rata, si determina l’ulteriore sospensione del
processo fino al 31 dicembre 2020.

Per le controversie definibili sono sospesi per nove mesi i
termini  di  impugnazione,  anche  incidentale,  delle  pronunce
giurisdizionali e di riassunzione, nonché per la proposizione
del controricorso in Cassazione che scadono dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, vale a dire dal 24
ottobre 2018 fino al 31 luglio 2019 (comma 11).

In base al comma 12, l’eventuale diniego della definizione va
notificato entro il 31 luglio 2020 con le modalità previste
per la notificazione degli atti processuali. Il diniego è
impugnabile  entro  sessanta  giorni  dinanzi  all’organo
giurisdizionale presso il quale pende la controversia. Nel
caso in cui la definizione della controversia è richiesta in
pendenza  del  termine  per  impugnare,  la  pronuncia
giurisdizionale  può  essere  impugnata  dal  contribuente
unitamente al diniego della definizione entro sessanta giorni
dalla notifica di quest’ultimo ovvero dalla controparte nel
medesimo termine.

Il  processo  si  estingue,  con  decreto  presidenziale,  in
mancanza di istanza di trattazione presentata entro il 31
dicembre 2020 dalla parte che ne ha interesse. L’impugnazione
della  pronuncia  giurisdizionale  e  del  diniego,  qualora  la
controversia  risulti  non  definibile,  valgono  anche  come
istanza di trattazione. Si prevede quindi che le spese del
giudizio  estinto  restino  a  carico  della  parte  che  le  ha
anticipate (comma 13).

Il comma 14 prevede che, nei casi in cui la definizione sia



perfezionata dal coobbligato, la stessa giova in favore degli
altri, inclusi quelli per i quali la controversia non sia più
pendente, fermo restando che la definizione non dà luogo alla
restituzione di quanto già versato, anche in eccesso.

Il comma 15 demanda a uno o più provvedimenti del direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  le  modalità  di  attuazione  del
presente articolo.

Infine,  il  comma  16  dà  facoltà  agli  enti  territoriali  di
stabilire,  entro  il  31  marzo  2019,  l’applicazione  delle
disposizioni  in  esame  alle  controversie  attribuite  alla
giurisdizione tributaria in cui è parte il medesimo ente.

Il  testo  dell’articolo  6  del  decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119

Art. 6
Definizione agevolata delle controversie tributarie

1. Le controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in
cui è parte l’Agenzia delle entrate, aventi ad oggetto atti
impositivi,  pendenti  in  ogni  stato  e  grado  del  giudizio,
compreso quello in Cassazione e anche a seguito di rinvio,
possono  essere  definite,  a  domanda  del  soggetto  che  ha
proposto  l’atto  introduttivo  del  giudizio  o  di  chi  vi  è
subentrato o ne ha la legittimazione, con il pagamento di un
importo pari al valore della controversia. Il valore della
controversia è stabilito ai sensi del comma 2 dell’articolo 12
del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 (1).

2.  In  deroga  a  quanto  previsto  dal  comma  1,  in  caso  di
soccombenza  dell’Agenzia  delle  entrate  nell’ultima  o  unica
pronuncia giurisdizionale non cautelare depositata alla data
di entrata in vigore del presente decreto, le controversie
possono essere definite con il pagamento:

a) della metà del valore della controversia in caso di



soccombenza nella pronuncia di primo grado;

b) di un quinto del valore della controversia in caso di
soccombenza nella pronuncia di secondo grado.

3. Le controversie relative esclusivamente alle sanzioni non
collegate al tributo possono essere definite con il pagamento
del quindici per cento del valore della controversia in caso
di soccombenza dell’Agenzia delle entrate nell’ultima o unica
pronuncia  giurisdizionale  non  cautelare,  sul  merito  o
sull’ammissibilità  dell’atto  introduttivo  del  giudizio,
depositata  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente
decreto, e con il pagamento del quaranta per cento negli altri
casi. In caso di controversia relativa esclusivamente alle
sanzioni  collegate  ai  tributi  cui  si  riferiscono,  per  la
definizione non è dovuto alcun importo relativo alle sanzioni
qualora il rapporto relativo ai tributi sia stato definito
anche con modalità diverse dalla presente definizione.

4. Il presente articolo si applica alle controversie in cui il
ricorso in primo grado è stato notificato alla controparte
entro la data di entrata in vigore del presente decreto e per
le quali alla data della presentazione della domanda di cui al
comma  1  il  processo  non  si  sia  concluso  con  pronuncia
definitiva.

5. Sono escluse dalla definizione le controversie concernenti
anche solo in parte:

a) le risorse proprie tradizionali previste dall’articolo 2,
paragrafo  1,  lettera  a),  delle  decisioni  2007/436/CE,
Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e 2014/335/UE,
Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, e l’imposta sul
valore aggiunto riscossa all’importazione;

b) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai
sensi dell’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015.



6. La definizione si perfeziona con la presentazione della
domanda di cui al comma 8 e con il pagamento degli importi
dovuti ai sensi del presente articolo o della prima rata entro
il 31 maggio 2019; nel caso in cui gli importi dovuti superano
mille euro è ammesso il pagamento rateale, con applicazione
delle disposizioni dell’articolo 8 del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, in un massimo di venti rate trimestrali.
Il termine di pagamento delle rate successive alla prima scade
il 31 agosto, 30 novembre, 28 febbraio e 31 maggio di ciascun
anno a partire dal 2019. Sulle rate successive alla prima, si
applicano gli interessi legali calcolati dal 1° giugno 2019
alla data del versamento. È esclusa la compensazione prevista
dall’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241. Qualora non ci siano importi da versare, la definizione
si perfeziona con la sola presentazione della domanda.

7. Nel caso in cui le somme interessate dalle controversie
definibili  a  norma  del  presente  articolo  sono  oggetto  di
definizione agevolata dei carichi affidati all’agente della
riscossione ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, il perfezionamento della
definizione della controversia è in ogni caso subordinato al
versamento entro il 7 dicembre 2018 delle somme di cui al
comma 21 dell’articolo 3.

8. Entro il 31 maggio 2019, per ciascuna controversia autonoma
è  presentata  una  distinta  domanda  di  definizione  esente
dall’imposta di bollo ed effettuato un distinto versamento.
Per controversia autonoma si intende quella relativa a ciascun
atto impugnato.

9. Dagli importi dovuti ai sensi del presente articolo si
scomputano quelli già versati a qualsiasi titolo in pendenza
di  giudizio.  La  definizione  non  dà  comunque  luogo  alla
restituzione  delle  somme  già  versate  ancorché  eccedenti
rispetto a quanto dovuto per la definizione. Gli effetti della
definizione perfezionata prevalgono su quelli delle eventuali



pronunce  giurisdizionali  non  passate  in  giudicato
anteriormente alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

10. Le controversie definibili non sono sospese, salvo che il
contribuente faccia apposita richiesta al giudice, dichiarando
di volersi avvalere delle disposizioni del presente articolo.
In tal caso il processo è sospeso fino al 10 giugno 2019. Se
entro  tale  data  il  contribuente  deposita  presso  l’organo
giurisdizionale innanzi al quale pende la controversia copia
della domanda di definizione e del versamento degli importi
dovuti o della prima rata, il processo resta sospeso fino al
31 dicembre 2020.

11. Per le controversie definibili sono sospesi per nove mesi
i termini di impugnazione, anche incidentale, delle pronunce
giurisdizionali e di riassunzione, nonché per la proposizione
del controricorso in Cassazione che scadono tra la data di
entrata in vigore del presente decreto e il 31 luglio 2019.

12. L’eventuale diniego della definizione va notificato entro
il  31  luglio  2020  con  le  modalità  previste  per  la
notificazione degli atti processuali. Il diniego è impugnabile
entro  sessanta  giorni  dinanzi  all’organo  giurisdizionale
presso il quale pende la controversia. Nel caso in cui la
definizione della controversia è richiesta in pendenza del
termine per impugnare, la pronuncia giurisdizionale può essere
impugnata  dal  contribuente  unitamente  al  diniego  della
definizione  entro  sessanta  giorni  dalla  notifica  di
quest’ultimo ovvero dalla controparte nel medesimo termine.

13. In mancanza di istanza di trattazione presentata entro il
31  dicembre  2020  dalla  parte  interessata,  il  processo  è
dichiarato estinto, con decreto del Presidente. L’impugnazione
della  pronuncia  giurisdizionale  e  del  diniego,  qualora  la
controversia  risulti  non  definibile,  valgono  anche  come
istanza di trattazione. Le spese del processo estinto restano
a carico della parte che le ha anticipate.



14.  La  definizione  perfezionata  dal  coobbligato  giova  in
favore degli altri, inclusi quelli per i quali la controversia
non sia più pendente, fatte salve le disposizioni del secondo
periodo del comma 8.

15. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia
delle entrate sono stabilite le modalità di attuazione del
presente articolo.

16. Ciascun ente territoriale può stabilire, entro il 31 marzo
2019, con le forme previste dalla legislazione vigente per
l’adozione dei propri atti, l’applicazione delle disposizioni
di cui al presente articolo alle controversie attribuite alla
giurisdizione tributaria in cui è parte il medesimo ente.

Nota (1)

 D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546
Disposizioni  sul  processo  tributario  in  attuazione  della
delega  al  Governo  contenuta  nell’art.  30  della  legge  30
dicembre 1991, n. 413

 

Art. 12, comma 2
Assistenza tecnica 

Per le controversie di valore fino a tremila euro le parti
possono stare in giudizio senza assistenza tecnica. Per valore
della lite si intende l’importo del tributo al netto degli
interessi  e  delle  eventuali  sanzioni  irrogate  con  l’atto
impugnato;  in  caso  di  controversie  relative  esclusivamente
alle irrogazioni di sanzioni, il valore è costituito dalla
somma di queste.



Invitati  gli  ordini
professionali  ad  incentivare
i  propri  iscritti
all’utilizzo  del  processo
tributario telematico
Il  tempestivo  utilizzo  del  PTT,  nelle  more  della  sua
obbligatorietà,  offrirà  indubbi  vantaggi:  consentirà,  in
primis, un risparmio di tempo e di costi, in quanto non sarà
più necessario recarsi fisicamente negli uffici di segreteria
delle  Commissioni  Tributarie  (Provinciali  e  Regionali)  per
depositare  atti  e  documenti;  permetterà,  inoltre,  di
familiarizzare fin d’ora con una procedura che diverrà a breve
obbligatoria  ed,  infine,  darà  modo  ai  professionisti  di
segnalare eventuali aree di miglioramento degli applicativi.
Questo il messaggio inviato con nota del 5 aprile 2018 della
Direzione della Giustizia tributaria, ufficio di segreteria
regionale Marche, agli ordini professionali per incentivare
gli iscritti all’utilizzo del processo tributario telematico.

Escluse  limitazioni  alla
successione nel processo dei
soci della società estinta
In tema di contenzioso tributario, qualora l’estinzione della
società  di  capitali,  all’esito  della  cancellazione  dal
registro delle imprese, intervenga in pendenza del giudizio di
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Cassazione (successivamente al deposito della sentenza della
CTR) di cui la stessa sia parte, l’impugnazione della sentenza
resa  nei  riguardi  della  società  deve  provenire  o  essere
indirizzata,  a  pena  d’inammissibilità,  dai  soci  o  nei
confronti dei soci succeduti alla società estinta in quanto il
limite di responsabilità degli stessi di cui all’art. 2495
c.c. non incide sulla loro legittimazione processuale ma, al
più, sull’interesse ad agire dei creditori sociali.

Notificazione  dell’atto
impositivo  eseguita  ex  art.
140  cod.  proc.  civ.  per
momentanea  assenza  del
destinatario. La prova della
raccomandata di rito non può
essere  surrogata
dall’estratto  del  sito
internet di Poste Italiane
In  caso  di  notifica  dell’avviso  di  accertamento  ai  sensi
dell’art. 140 codice di procedura civile, l’atto relativo alla
consegna della raccomandata richiesta ai sensi dell’art. 140
c.p.c. ove la consegna dell’atto da notificare sia risultata
impossibile,  non  può  essere  surrogato  da  una  copia
dell’estratto  del  sito  internet  di  Poste  Italiane.
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Processo tributario, oltre un
atto su quattro è presentato
via digitale

Diffuso  il  Rapporto  sui
depositi telematici degli
atti  e  documenti  nel
contenzioso  tributario

Dal primo agosto 2017 al 31 gennaio 2018, ossia nei primi sei
mesi di piena attività dei sistemi telematici nel processo
tributario,  oltre  un  atto  su  quattro  è  stato  presentato
utilizzando  le  procedura  online.  In  particolare,  su
complessivi  745.603  atti,  tra  ricorsi,  appelli,
controdeduzioni,  memorie,  202.452  sono  stati  presentati
telematicamente alle Commissioni, il 27,15%. Il dato emerge
dal Rapporto sui depositi telematici degli atti e documenti
nel  contenzioso  tributario   (Link  esterno  al  sito
http://www.mef.gov.it/)  redatto  dalla  Direzione  Giustizia
tributaria del Ministero dell’Economia e delle Finanze. È da
tener presente che il processo tributario telematico è attivo
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su  tutto  il  territorio  nazionale  dal  15  luglio  2017,  a
conclusione di una graduale estensione a livello regionale del
processo  iniziato  il  primo  dicembre  2015.  Il  deposito
telematico degli atti è una facoltà (non un obbligo) che sta
riscuotendo sempre maggiore apprezzamento tra gli operatori e
si inserisce nel processo generale di digitalizzazione della
giustizia e nella semplificazione del rapporto tra fisco e
contribuente.

Per saperne di più:

Rapporto sui depositi telematici degli atti e documenti nel
contenzioso tributario (DF, 218 KB) – Link esterno al sito
http://www.mef.gov.it/

Circolare  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –
Dipartimento  delle  finanze  –  Direzione  della  giustizia
tributaria (CIR) n. 2 DF del 11 maggio 2016, con oggetto:
CONTENZIOSO TRIBUTARIO – Processo tributario telematico – Le
linee guida sulle modalità di accesso e utilizzo del Sistema
Informativo della Giustizia Tributaria (SIGIT). – Art. 39 del
DL 06/07/2011, n. 98, conv., con mod., dalla L. 15/07/2011, n.
111 – D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – D.M. 23/12/2013 n. 163 –
Decreto del Direttore Generale delle finanze del 4 agosto 2015

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 23 dicembre
2013, n. 163, che disciplina l’uso di strumenti informatici e
telematici nel processo tributario in attuazione ai principi
contenuti nella lettera d) del comma 8, dell’articolo 39, del
decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111.

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  del  4  agosto  2015,  con  le
specifiche tecniche previste dall’articolo 3, comma 3, del
regolamento  recante  la  disciplina  dell’uso  di  strumenti
informatici e telematici nel processo tributario in attuazione
delle disposizioni contenute nell’articolo 39, comma 8, del
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decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111.

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 30 giugno 2016, recante:
«Estensione a sei regioni delle specifiche tecniche per l’uso
degli  strumenti  informatici  e  telematici  nell’ambito  del
processo tributario»

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 15 dicembre 2016: recante:
«Estensione  a  undici  regioni  e  due  province  autonome  del
Processo Tributario Telematico»

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 10 marzo 2017: «Estensione
della  possibilità  di  pagamento  del  contributo  unificato
tributario,  nell’ambito  del  processo  tributario  telematico
tramite il nodo dei pagamenti – SPC (pagoPA) nella Regione
Toscana e Lazio

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 28 novembre 2017: «Modifica
delle specifiche tecniche di cui all’articolo 10 del decreto 4
agosto 2015 concernente l’uso degli strumenti informatici e
telematici nell’ambito del processo tributario»

Ulteriori  disposizioni  in  materia  di  processo  tributario
telematico introdotte dall’articolo 9 del D.Lgs. 24 settembre
2015,  n.  156,  che  ha  apportato  talune  modifiche  alla
disciplina del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, con decorrenza
1° gennaio 2016.
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Nuova  soglia  a  50.000  euro
per  il  reclamo  tributario:
istruzioni  e  modifiche  alle
“Avvertenze”  della  cartella
di pagamento

Come è noto, l’art. 10, comma 1,
del decreto-legge n. 50 del 2017 (in “Finanza & Fisco” n.
13–14/2017, pag. 1061) ha modificato l’art. 17-bis, comma 1,
del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, innalzando
da «ventimila euro» a «cinquantamila euro» la soglia di valore
delle  controversie  interessate  da  reclamo/mediazione.  Per
questo  motivo  con  Provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle Entrate 22 dicembre 2017, Prot. R.U. 301240, recante:
«ai  sensi  dell’art.  25  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  29  settembre  1973,  n.  602»  sui  fogli  delle
“Avvertenze” della cartella di pagamento (allegati 2, 3, 4 e 5
al  Provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate,
prot. n. 27036 del 19 febbraio 2016) la cifra di ventimila
euro, quale valore massimo della controversia per la quale è
possibile  ricorrere  all’istituto  del  reclamo-mediazione,  è
stato corretto in cinquantamila euro. L’aumento, in base a
quanto stabilito dal successivo comma 2 dello stesso articolo
10,  si  applica  con  riferimento  agli  atti  impugnabili
notificati  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2018.
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Determinazione del valore della controversia

Come ricorda la circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 30 del
22  dicembre  2017  ai  fini  della  delimitazione  della  nuova
soglia  di  applicazione  della  procedura,  il  valore  della
controversia  si  individua  con  riferimento  a  ciascun  atto
impugnato ed è dato dall’importo del tributo contestato dal
contribuente con il ricorso, al netto degli interessi e delle
eventuali sanzioni irrogate. In caso di atto di irrogazione
delle sanzioni ovvero di impugnazione delle sole sanzioni, il
valore  della  controversia  è  invece  costituito  dalla  somma
delle  sanzioni  contestate.  In  considerazione  del  carattere
impugnatorio del processo tributario, il valore della lite va
determinato con riferimento al singolo atto impugnato. Come
precisato dalla circolare n. 9/E del 2012, paragrafo 1.3 (in
“Finanza & Fisco” n. 5/2012, pag. 332), se la contestazione
concerne più tributi accertati con un medesimo atto, il valore
è pari alla somma delle imposte che hanno formato oggetto di
contestazione, mentre se riguarda più atti (come in caso di
ricorso cumulativo), il valore della lite va calcolato in
relazione  a  ciascun  atto  impugnato.  Nelle  controversie
riguardanti il rifiuto espresso o tacito alla restituzione di
tributi  –  che  il  comma  6  dell’art.  17-bis  espressamente
ricomprende nell’ambito di applicazione del reclamo/mediazione
– il valore corrisponde all’importo del tributo richiesto a
rimborso,  al  netto  degli  accessori;  qualora  l’istanza  di
rimborso riguardi più periodi d’imposta, il valore della lite
è dato dal tributo chiesto a rimborso per singolo periodo di
imposta.

Individuazione del dies a quo della nuova disciplina

Con riferimento all’entrata in vigore dell’innalzamento della
soglia di valore delle controversie mediabili, il comma 2
dell’articolo 10 statuisce che «Le modifiche di cui al comma 1
si applicano agli atti impugnabili notificati a decorrere dal
1° gennaio 2018». A tale riguardo nella circolare n. 30 del 22
dicembre 2017, si specifica che “la notifica si considera
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perfezionata al momento della ricezione dell’atto da parte del
contribuente” e, dunque, rileva la data in cui la notifica si
perfeziona per il destinatario. Ne consegue che, se l’atto è
notificato a mezzo posta anteriormente al 1° gennaio 2018, ma
ricevuto  dal  contribuente  successivamente  a  tale  data,
l’eventuale controversia innanzi alla Commissione tributaria
provinciale, anche di valore superiore a ventimila e fino a
cinquantamila  euro,  ricade  nell’ambito  di  applicazione
dell’articolo 17-bis del D.Lgs. n. 546 del 1992.

Qualora  l’impugnazione  concerne  il  rifiuto  tacito  alla
restituzione di tributi, sanzioni pecuniarie e interessi o
altri accessori, occorre tenere conto della regola fissata
dall’articolo 21, comma 2, del D.Lgs. n. 546 del 1992, secondo
cui il ricorso non può essere proposto prima del decorso di
novanta giorni dalla data di presentazione della domanda di
restituzione.  Pertanto,  il  reclamo/mediazione  trova
applicazione anche nei casi in cui – alla data del 1° gennaio
2018  –  non  sia  decorso  il  termine  di  novanta  giorni
dall’avvenuta  presentazione  di  istanze  relative  a  rimborsi
superiori a ventimila e fino a cinquantamila euro, mentre non
opera se – alla medesima data – tale termine dilatorio risulti
già spirato.

In  sintesi,  il  reclamo/mediazione  si  applica  anche  alle
controversie  di  valore  superiore  a  ventimila  e  fino  a
cinquantamila  euro  concernenti:

a) atti notificati (rectius, ricevuti dal contribuente)1.
a decorrere dal 1° gennaio 2018;
b) rifiuti taciti per i quali, alla data del 1° gennaio2.
2018, non sia interamente decorso il termine di novanta
giorni  dalla  presentazione  della  domanda  di
restituzione.

Per saperne di più:

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/PR301240.pdf


delle Entrate 22 dicembre 2017, Prot. R.U. 301240, recante:
«Modifica ai fogli avvertenze della cartella di pagamento ai
sensi dell’art. 25 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602»

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 30
E del 22 dicembre 2017, con oggetto: CONTENZIOSO TRIBUTARIO –
Istituti deflativi delle liti – Reclamo/mediazione tributaria
– Modifiche apportate dall’articolo 10 del D.L. 24/04/2017, n.
50, conv., con mod., dalla L. 21/06/2017, n. 96 – Chiarimenti
e istruzioni operative – Art. 17-bis, del D.Lgs. 31/12/1992,
n. 546

Indicazioni in materia sono state fornite con le circolari:

9/E del 19 marzo 2012 — in “Finanza & Fisco” n. 5/2012, pag.
324;

25/E del 19 giugno 2012 (paragrafo 10.2 — in “Finanza & Fisco”
n. 18/2012, pag. 1368);

33/E del 3 agosto 2012 (in “Finanza & Fisco” n. 25/2012, pag.
1906);

49/T del 28 dicembre 2012 (in “Finanza & Fisco” n. 40/2012,
pag. 3473); n. 1/E del 12 febbraio 2014 (in “Finanza & Fisco”
n. 46/2013, pag. 3688);

10/E del 14 maggio 2014 (punti 2.1 e 2.2 — in “Finanza &
Fisco” n. 13/2014, pag. 774);

38/E del 29 dicembre 2015 (paragrafo 1.7 — in “Finanza &
Fisco” n. 27/2015, pag. 2033).
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Potenziato  il  processo
tributario telematico: cambia
lo standard previsto per la
dimensione dei file trasmessi

E’ in corso di pubblicazione nella
Gazzetta  ufficiale  il  decreto
direttoriale  relativo  al
potenziamento  del  deposito  con
modalità telematiche degli atti e
dei  documenti  processuali  nel
processo  tributario.  Infatti,
grazie ad una modifica al decreto
direttoriale 4 agosto 2015, recante
le regole tecniche per l’avvio del
processo tributario telematico, dal
12  dicembre  cambia  lo  standard

previsto  per  la  dimensione  dei  file  trasmessi.  Il  limite
attuale  dei  5  MB  per  ciascun  file  viene  superato  e  la
trasmissione degli atti e documenti informatici, effettuata
mediante  invio  telematico,  deve  ora  rispettare  i  seguenti
criteri:

dimensione massima del singolo file 10 MB. Qualora il
documento sia superiore alla dimensione massima di 10 MB
è necessario suddividerlo in più file;
numero massimo di file allegati a ciascun deposito 50
dimensione  massima  di  50  MB  per  ogni  deposito
telematico.  Il  sistema,  prima  della  trasmissione,
segnala all’utente l’eventuale superamento di ciascuno
dei predetti limiti.

Il  sistema,  prima  della  trasmissione,  segnala  all’utente
l’eventuale superamento di ciascuno dei predetti limiti.
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In  sostanza,  la  modifica  consente  di  trasmettere  file  di
dimensioni maggiori e di superare anche i limiti previsti per
gli invii PEC.

 Link al decreto del Direttore Generale delle Finanze del 28
novembre 2017, recante: «Modifiche alle specifiche tecniche
previste dall’articolo 3, comma 3 del decreto del Ministro
dell’Economia  e  delle  Finanze  23  dicembre  2013,  n.  163,
concernente il “Regolamento recante la disciplina dell’uso di
strumenti informatici e telematici nel processo tributario in
attuazione  delle  disposizioni  contenute  nell’articolo  39,
comma 8, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111”». – Prot.11497/2017/DF/DGT

Per saperne di più:

Circolare  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  –
Dipartimento  delle  finanze  –  Direzione  della  giustizia
tributaria (CIR) n. 2 DF del 11 maggio 2016, con oggetto:
CONTENZIOSO TRIBUTARIO – Processo tributario telematico – Le
linee guida sulle modalità di accesso e utilizzo del Sistema
Informativo della Giustizia Tributaria (SIGIT). – Art. 39 del
DL 06/07/2011, n. 98, conv., con mod., dalla L. 15/07/2011, n.
111 – D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – D.M. 23/12/2013 n. 163 –
Decreto del Direttore Generale delle finanze del 4 agosto 2015

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 23 dicembre
2013, n. 163, che disciplina l’uso di strumenti informatici e
telematici nel processo tributario in attuazione ai principi
contenuti nella lettera d) del comma 8, dell’articolo 39, del
decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111.

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  del  4  agosto  2015,  con  le
specifiche tecniche previste dall’articolo 3, comma 3, del
regolamento  recante  la  disciplina  dell’uso  di  strumenti
informatici e telematici nel processo tributario in attuazione
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delle disposizioni contenute nell’articolo 39, comma 8, del
decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111.

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 30 giugno 2016, recante:
«Estensione a sei regioni delle specifiche tecniche per l’uso
degli  strumenti  informatici  e  telematici  nell’ambito  del
processo tributario»

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 15 dicembre 2016: recante:
«Estensione  a  undici  regioni  e  due  province  autonome  del
Processo Tributario Telematico»

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 10 marzo 2017: «Estensione
della  possibilità  di  pagamento  del  contributo  unificato
tributario,  nell’ambito  del  processo  tributario  telematico
tramite il nodo dei pagamenti – SPC (pagoPA) nella Regione
Toscana e Lazio

Ulteriori  disposizioni  in  materia  di  processo  tributario
telematico introdotte dall’articolo 9 del D.Lgs. 24 settembre
2015,  n.  156,  che  ha  apportato  talune  modifiche  alla
disciplina del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, con decorrenza
1° gennaio 2016.

Chiusura agevolata delle liti
fiscali  pendenti.  Online  il
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servizio per la trasmissione
dell’istanza,  entro  il  2
ottobre 2017
Rilasciata l’applicazione “DCT” che consente di compilare e
trasmettere online, entro il 2 ottobre 2017, l’istanza per
definire le liti fiscali. Per inviare la domanda è sufficiente
accedere alla propria area riservata dei canali Entratel o
Fisconline  e,  all’interno  della  sezione  “Servizi  per  >
Richiedere”,  utilizzare  la  funzione  “Domanda  definizione
agevolata  controversie  tributarie  pendenti  (art.  11,  D.L.
50/2017)” per la compilazione e la trasmissione.

Chiusura  delle  liti  fiscali
pendenti:  nei  chiarimenti
delle  Entrate  definiti  i
rapporti con la rottamazione
delle cartelle
Pronti  i  chiarimenti  per  chi  sceglie  di  definire  le
controversie  tributarie  pendenti  in  cui  è  parte  l’Agenzia
delle Entrate. L’opportunità è rivolta ai contribuenti che,
entro il 2 ottobre 2017, decidono di presentare la domanda e
di  versare  gli  importi  contenuti  nell’atto  impugnato,
contestati nel ricorso di primo grado, e gli interessi per
ritardata  iscrizione  a  ruolo,  al  netto  delle  sanzioni
collegate ai tributi e degli interessi di mora. Se la lite
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riguarda  esclusivamente  interessi  di  mora  o  sanzioni  non
collegate  ai  tributi,  la  definizione  può,  invece,  essere
effettuata versando il 40 per cento degli importi contestati.
Con  la  circolare  n.  22/E  del  28  luglio  2017,  l’Agenzia
illustra effetti e modalità della procedura introdotta dal
D.L.  n.  50/2017  per  definire  le  liti  con  il  Fisco  ed
estinguere  il  giudizio.

Definizione  delle
controversie  tributarie
pendenti,  approvate  le
modalità attuative. Entro il
2 ottobre 2017 presentazione
del modello e primi pagamenti
Con un provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate
21 luglio 2017, Prot. n. 140316/2017, recante: «Modalità di
attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017,  n.  96,  concernente  la  definizione  agevolata  delle
controversie  tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
entrate», approvato il modello di domanda per la definizione
con  le  relative  istruzioni.  A  offrire  quest’opportunità
“agevolata” di risoluzione delle controversie è la manovra
correttiva (art. 11 del D.L. 24/04/2017, n. 50, conv., con
mod., dalla L. 21/06/2017, n. 96), che consente di definire le
liti in cui il ricorso in primo grado sia stato notificato dal
contribuente entro il 24 aprile 2017 e per le quali, alla data
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di presentazione della domanda, il processo non sia ancora
concluso con pronuncia definitiva


